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Genova, svolta in porto? 
Oggi si rivedono Consorzio e Compagnia 
L'incontro con la partecipazione del cardinale Siri si è però allargato a molti soggetti: si teme il riaccendersi dì 
inutili polemiche - La posizione del presidente della Regione Magnani - Quale nuova organizzazione del lavoro 

Il valore 
del 
consenso 
GENOVA - L ordinanza del 
Tar della Liguria che ha <ll-
constato* Il commissario per 
la Culmv e ha reintegrato II 
gruppo dirigente della Com
pagnia portuale è di grande 
significato e dà ragione a 
tutti coloro che avevano vi 
sto In quell'atto una incredi
bile taratura politica e giu
ridica Nqn capisco franca-
mente come possano dichia
rarsi soddisfatti D'Alessan
dro, Benvenuto rarmatore 
Grimaldi e tutti gli altri che 
hanno Invece chiesto e deci
so quel provvedimento Vale 
là regola che vi sono persone 
che, cadendo rovinosamente 
da cavallo preferiscono dire 
che volevano scendere 11 
Tar ha preso Ja decisione tìi 
sospendere quii decreto di 
commissariamento e non al
tri sull'organizzazione del 
lavoro portuale perché ha 
ravvisalo solo nel primo l'e
sistenza di danni gravi e ir-
riparabili Non è stato dato 
quindi nessun avallo di legit
timità al decreti non sospesi 
ma si è solo rinviato ad un 
più attento esame di merito 
Tanta meno, come qualcuno 
invece vuol far credere, Il 
Tar ha espresso giudizi poli
tici sul progetto di D Ales
sandro 

Al di là della loro legitti
mità rimane il fatto, certo, 
della loro inopportunità e 
della confusione che hanno 
provocato nel lavoro e nel 
traffici portuali Non lo di
ciamo solo noi, lo affermano 
in tanti e la dimostrano t fat
ti Se ne è reso conto anche 11 
Gap e perfino il commissario 
se loro stessi per l prtml han
no violato i desrcU rinfor
zando /ino ai €0 per cento in 
più, per esempla?, la composi-
siane della squadra decise 
per decreto Diciamo le cose 
come stanno (e scelte com
piute In questi mesi dal 
gruppo dirigente del Consor-
ilo e dal vertici dell'utenza si 
sono rivela te sbaglia te e 
dannose e ora la sentenza del 
Tar dà un nuovo colpo anche 
alla legittimità di quella 
strategia Prima ci si rende 
conto di questa situazione 
meglio è per tutti SeCaped 
utenti continua raro sulla 
vecchia strada si aprirebbero 
per li porto di Genova setti
mane ancora molto difficili 
che potrebbero portare solo 
a decisioni drastiche La 
strada da imboccare è un'al* 
tra quella di aprire Un nuo
vo capitolo di questa storia 
Per far questo si deve final
mente arrivare a un con
fronto diretto Cap-Culmv 
che finora è stata osteggiato 
si deve correggere ciò che 
c'era di sbagliato nella fase 
precedènte, si deve riprende
re con nua\a lena l'obiettivo 
dello «viluppo e della ripresa 
del (raffici 

La lezione che viene da 
Genova sta proprio essen-
talmente In questo non è 
praticabile nessun processo 
di ristrutturazione che pre
scinda dalla ricerca del con
senso e che persegua in vece 
un puro scopo di predomi
nio Oli stessi tragici fatti di 
Ravenna dimostrano tra 
l'altro I guasti profondi di un 
capitalismo selvaggio del 
venir meno In anni di esal
tazione del liberismo e del 
'sommerso' delle garanzie 
minime di sicurezza nel la
voro Qualcuno si è Illuso che 
all'ombra del pentapartito si 
potessero conseguire obietti
vi di rivincita e di potere e 
che ami era 1 ora dello scon
tro frontale contro II mo\i 
mento del la\oratort Ha fat
to male t calcoli In crisi è 
entrato U pentapartito t al 
meno In Liguria e chiarissi 
mo che quella politica non è 
servita neppure a promuove
re nuove energie imprendi
toriali Sotto l'ombra del 
pentapartito hanno alzato la 
cresta solo le vecchie rendite 
parassitane e la grande fi
nanza, mentre gli enti locali 
e lo Slato sono stati messi 
nell'angolo, ridotti al ruolo 
di spettatori passivi e ineffi
cienti Ognuno de\eoggl nel 
porto di Genova ritornare a 
fare la sua parte l privati se 
sono In grado a investire e a 
promuovere traffici, I lavo
ratori ad assumere fino in 
fondo l'obiettivo dtlleffi 
clenza delia produttività il 
Consorzio dei porto a svolge
re la sua funzione di autorità 
marittima e di ente di pro
grammazione tutu assieme 
soggetti economici e politici 
a imboccare la strada del 
confronto e dell'accordo 

Roberto Spedalo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E stamane finalmente 
si rivedono Paride Batini console 
della Compagnia unica e Roberto 
D'Alessandro presidente del Cap si 
siederanno allo stesso tavolo, In una 
sala di palazzo Tursi sede del Comu
ne e parleranno del problemi del por
to L'occasione è Importante, per il 
segnale che trasmette, e può essere 
anche utile se non ci saranno sabota
tori L'Incontro è fissato per la tarda 
mattinata A fare gli Inviti è stato 11 
padrone di casa 11 sindaco repubbli
cano Campart Comesi ricorderà do
veva essere una riuntone ristretta 
un vero e proprio faccia a faccia Ba-
tlnl-D'Alessandro propiziato da una 
mediazione Istituzionale (11 sindaco, 
il presidente della Provincia e quello 
della Regione) e benedetto dal cardi
nale arcivescovo, l'Blenne Giuseppe 
Stri Poi sono venuti i distinguo, le 
resistenze, le richieste e l'incontro è 
diventato una specie dt assemblea et 
saranno quindi I sindacati ed 1 rap
presentanti degli utenti II rischio, a 
questo punto, e che si perda dt vista 
quale sia 11 cuore del problema, la 
trattativa a due Cap-Culmv, per ri
produrre scenari già visti, polemiche 
che si sperava fossero superate, posi
zioni rivelatesi non solo sterili ma 
esiziali per 11 futuro del porto 

Di questo perìcolo si rende conto 
assai bene 11 presidente della Regio
ne Rinaldo Magnani, socialista, l'u
nico fra 1 responsabili delle istituzio
ni genovesi ad aver avuto coscienza 
del proprio ruolo e della propria fun
zione ed In quanto tale d'aver tentato 
una mediazione, affondata proprio 
mentre stava per approdare da un 
siluro sparato da D'Alessandro sotto 
forma di decreto di commissaria
mento della Compagnia «Quel com
missariamento — ha ricordato ieri 
Magnani In Regione — è stato un 
grave errore politico Poi è venuta la 
senten7a del Tar che mi sembra sia 
stata accolta da tutti con soddisfa
zione» Magnani non ha nascosto le 
proprie preoccupazioni per l'incon
tro di stamane «Era nato per mette-
i e di fronte Cap e Culmv e Invitarli a 
trattare In concreto e adesso rischia 
di trasformarsi in una assemblea 
non facile a gestirsi * 

Per quanto riguarda la Compa
gnia Ce, reiterato, l'Impegno a trat
tare «purché sia una trattativa vera 
— dice Batini — in cui ciascuno sa 
che deve dare ma deve anche ottene
re» Sul punti specifici II consiglio del 
delegati della Culmv ha anche messo 
per Iscritto le proprie richieste che 
riguardano l'orarlo dell'avviamento 
al lavoro, la formazione delle squa

dre, 11 ruolo del caposquadra, 11 siste
ma dt pagamento delle prestazioni 
la formazione professionale 

La discussione insomma verte sul 
modello organizzativo del lavoro 

Portuale Quello vecchio non andava 
ene e il nuovo Ipotizzato non solo si 

e dimostrato sballato alla sperimen
tazione dei fatti (basti dire che 11 
commissario Santapaola ha dovuto 
avviare su richiesta del Cap 1166% di 
uomini In più a scaricare container 
rispetto a quelli previsti dai decreti) 
ma anche ingestibile sotto 11 profilo 
delle relazioni Industriali 

Quella sul modello organizzativo 
none questione solo genovese Sene 
è parlato a lungo anche In un recente 
incontro nazionale promosso dalla 
Cgll fra tutte le compagnie portuali 
Italiane e l'Indirizzo che sta venendo 
avanti è quello di una trasformazio
ne delle antiche compagnie In strut
ture imprenditoriali destinate ad 
avere un ruoto di responsabilità cre
scente 

Ieri sera, nel corso di un incontro 
fra Cap e sindacati, 11 rappresentante 
del Consorzio del porto, De Sanctls 
ha annunciato che domani pomerig
gio ci sarà il primo incontro Cap-
Culmv 

Paolo Salotti 

MILANO - I tre sindacati 
metalmeccanici che fanno 
slittare una riunione delle 
segreterie nazionali di fron
te alle di vergenze sul nego
ziato ma che chiedono tutti 
e tre la ripresa del confron
to, la Fiat che cerca In tutti 
1 modi di allontanare il so
spetto di voler Inasprire i 
rapporti con il sindacato e 
in ogni caso conferma la 
sua linea del prendere o la
sciare respinta sia da Fiom 
che da Firn e Ullm Sono l 
dati essenziali della verten
za Alfa Lancia che rischia 
di diventare presto un vero 
e proprio groviglio La Fiat 
considera indiscutibili l 
suoi parametri di produtti
vità e vuole azzerare la con
dizione contrattuale del
l'Alfa sui tempi di lavoro I 
ritmi, le saturazioni, 1 grup
pi d) produzione senza una 
verifica sul campo 
FIAT - Non c'è plano alter
nativo a quello predisposto 
a) momento di acquisire 
l'Alfa Romeo Fonti azien
dali, però ribadiscono che 
investimenti, trasferimento 
di produzioni, modifiche 
degli Impianti sono condi
zionati all'accettazione del 
parametri di produttività e 
di regole di rapportlcon il 
sindacato secondo 11 model
lo Fiat Ma se non c'è un 
filano alternativo, le stesse 
ontl sottolineano come gli 

stabilimenti Alfa Romeo 
non siano Indispensabili al
la Fiat per reggere la sfida 
europea, che cioè possano 
essere utilizzati gli Impianti 

§là esistenti ai momento 
eli'acquisto dell'azienda 

Iri 
FIOM - La segreteria si è 
riunita con 11 vertice Cgil 
Dice Eduardo Guarino, del-

Cgil sulla Fìat: 
trattativa sì, 
no al «prendere 
o lasciare» 
Discussioni nel sindacato e intransigenza 
aziendale nella vertenza sull'Alfa Romeo 

la Cgil i SI deve riprendere 
la trattativa, solo là Fiat 
non può cancellare total
mente 15 anni di contratta
zione all'Alfa E difficile Im
porre un modello astratto 
Importato da Torino* «Per 
recuperare produttività et 
st affida a un pezzettino di 
tecnologia e a molto olio di 
gomito del lavoratori con 
imposizioni e coercizioni** 
dichiara 11 segretario Fiom 
Damiano Aliermine della 
riunione il leader della Cgll 
Plzzf nato si è espresso perla 
ripresa della trattativa, di
cendo che «un negozialo ve
ro non è mal cominciato» XI 
confronto con la Flatmon 
può esse re un prendere o la
sciare, deve essere la ricerca 
di un'Intesa SI tratta di tro
vare In modo negoziale so
luzioni su tutti gli aspetti In 
discussione Le rigidità non 
stanno di casa In questa 
confederazlonei 
F1M - Si pone a metà tra 
Fiom e Uflm II segretario 
Morese è preoccupato per 
un «grave atto unilaterale 
della Fiat* di rinvio della ri
strutturazione, ma critica 
anche chi nel sindacato 
pensa che questo sarebbe 
«un successo» 
UILM - Per le segreterie dt 
categoria e confederale la 
condizioni per un'intesa so
no divenute tptù problema
tiche» Si può negoziare l'e
stensione del sistema utiliz
zato nelle altre case auto
mobilistiche garantendo 
però al sindacato potere di 
negoziazione, la professio
nalità prevista nei gruppi di 
produzione, la graduale ap
plicazione della nuova or
ganizzazione del lavoro 

e.p.«. 

ROMA — Per ventiquattro 
ore la stazione Termini di 
Roma e stata un deserto Lo 
sciopero indetto dal sindaca
ti confederali e autonomi, 
per protestare contro le san
zioni disciplinari decise dalla 
direzione aziendale senza ri
spettare le procedure di ga
ranzia è stato totale, più del 
90 per cento del quattromila 
addetti Per 1 passeggeri l di
sagi sono stati contenuti le 
corse sono state deviate ver
so le stazioni passanti dell'a
nello che circonda la capita
le Dlclotto treni sono stati 
soppressi, ma 11 settanta por 
cento del traffico è stato as
sicurato, anche con II ricorso 
a pullman sostitutivi Guai 
più accentuati invece per I 
viaggiatori sul tragitti locali 
che sono stati In gran parte 
soppressi Per le lunghe per
correnze | problemi non sono 
•stati moltissimi, se st esclude 
qualche ritardo dovuto al so
vraffollamento delle linee 

Stazione Termini 
Sciopero al 90% 
Pochi i disagi 
Le ferrovie dicono: ha funzionato il piano di 
emergenza - Ma la polemica è ancora accesa 

«È II nostro plano d'emer
genza — dicono all'ente Fs 
— che ha funzionato e per-
messodi limitare I fastidi per 
l'utenza* DI avviso diverso lì 
sindacato «Non cLstiamo a 
fare la parte di chi dichiara 
guerra al viaggiatori — dico
no I ferrovieri — ri sono stati 
pochi problemi proprio per
ché abbiamo scejto una for

ma di sciopero che desse un 
segnale all'Ente senza gra
vare troppo sulla gente Ab
biamo bloccato solo Roma 
Termini svolgendo Invece 
regolarmente il servizio nel 
resto del compartimento* 

Lo sciopero è nato per pro
testare contro 1 provvedi
menti disciplinari decisi sen
za passare, come si fa da ot
tantanni, per la commlsslo-

Mazzotta entra in azione 
Offre il suo aiuto 
alla Cassa di Calabria 
Il presidente della Cariplo vorrebbe intervenire per sistemare i 
conti della Caricai - Favori politici e interessi da tutelare 

ROMA — Alla testa della Con 

(ilo la Cassa di risparmio lom 
iarda Roberto Mazzotta ci e 

ormato da appena un mene 
Ma 1 ex vicesegretario della De 
ha già trovato il modo di ncam 
biare il favore ai suoi padrini 
politici che, sfidando logica e 
polemiche lo hanno voluto se 
duta sulla poltrona di presi 
dente della più importante cas 
sud Europa In un intervista ri 
lasciata al •Sole 24 ore. Mai 
zotta si dice pronto ad interve 
mre con il suo istituto per ri 
mettere ordine nei conti della 
Caricai la Cassa di risparmio 
di Calabria e Lucania al centro 
di accese polemiche per i disa 
atri gestionali i poco chiari rap 
porti con esponenti dilla mala 
vita calabrese la mensa di ere 
diti difficilmente esigibili 

Proprio nelle scorse settima 
ne e terminata un accurata in 
chiesta della Banca d Italia 
che per la seconda volta in pò 
chi anni ha mandato i suoi 
ispettori a frugare nei cassetti 
dell istituto presieduto da 
francesco Sapio uomo di Mi 
gasi e da Luigi Boise socialista 
crajtiano I risultaii non sono 
ancora stati resi noti ci \orra 
almeno un altra quindicina di 
giorni perche la relazione veda 
la luce Tuttavia lagravitàdcllu 
situazione di cassa ed orgamz 

zativa della Caricai è emersa in 
tutta la sua ampiezza anche 
nella relazione che il mimatro 
del Tesoro Gona ha tenuto di 
recente alla commissione Anti 
mafia In sostanra ha center 
mato il ministro del Tesoro al 
la Caricai si e operato con leg 
gerezza (ma si potrebbero usare 
aggetivi ben più pesanti) di 
stnbuendo prestiti a destra e a 
manca Soldi che ben difficil 
mente potranno tornare indie 
tro In termini tecnici si chia 
mano ^sofferenze. Si tratte 
rebbe di circa 540 miliardi ri 
spetto a Inula miliardi di im 
piephi e a 5mila miliardi di de 
positi Dna situazione disastro 
sa che e evidente non può es 
sere risolta dall attuale gruppo 
dirigente della Cassa La con 
statazione viene fatta anche dal 
Pei e dalla Ministra indipcn 
dente che in una risoluzione 
chiedono I azzeramento degli 
organi dirigenti E a questo 
punto che b\ colloca la proposta 
di salvataggio di Mazzotta che 
ha bruciato sul tempo la rela 
zione degli esperti di Bankita 
ha E cuciente il tentativo di 
scongiurar* 1 ipotesi ventilata 
da più parti di gestione straor 
dinnrio essa rimetterebbe si in 
sesto i bilanci dell istituto ma 
farebbe venir meno quella rete 
di inttressi e di incrosta/uni 
clientelar) che si i vtnuta for 

mando attorno alla Cassa di 
Calabria Mazzotta e drastico 
non a caso sul commissaria 
mento «Significherebbe di fat 
to la distruzione dell istituto» 
Invece, per lui, «deve mterveni 
re chi ne ha le possibilità Se 
richiesta la Cariplo darà la sua 
disponibilità a valutare I ope 
razione» Questo alla Cariplo 
finora nessuna 1 ha chiesto A 
Mazzotta in qualche corridoio 
politico probabilmente si 

Il tentativo della De dun 
que e di arrivare ad una solu 
zione indolore che accolli sulla 
Cassa lombarda il peso del risa 
namento finanziano della Cari 
cai e lasci al loro posto presi 
dente vicepresidente e consi 
glio Una ipotesi che viene con 
testata da Costantino Pittante 
deputato comunista membro 
della commissione antimafia 
•Il recupero del prestigio e della 
capacita operativa della Cassa 
non possono che passare attra 
verso una fase di gestione 
straordinaria L'individuazione 
delle soluzioni ai gravi proble 
mi dell istituto dì credito va 
sottratta alle manovre ed ai 
condizionamenti della segrete 
ria nazionale democristiana. 
Intanto la giunta regionale del 
la Calabria ha chiesto un incon 
tro urgente con Gona 

Gildo Campesato 

Costo denaro 
in lento calo 
ROMA — Il costo dtl denaro non dovrebbe far 
registrare almeno per il momento cali conni 
stenti e generalizzati Riduzioni pctrebberò ri 
guardare i tassi attivi più elevati (top ratei ap 
nlicati dalle banche alle pucolt e medie imprui 
Eauestalasensanonechesi ricava dai COITI min 
ti di alcuni banchieri sulla riduzione dtl tasso di 
sconto di mezzo punto percentuali operata dal 
ministro del Tesoro in contemporanea ali nitro 
duzione di una riserva obbligatoria del ^ sui 
prestiti In valuta Per il ori bidente del Banco di 
Napoli Luigi Goccioli I orientamento del «iste 
ma bancario resta quello di ritoccare il tasso 
massimo sui prestiti rtutrin^endo il differenzia 
le cht lo separa dal tasuo primario (prime rati) 
applicato alla elitnula migliore 

Volkswagen: 
non licenziamo 
BONN — «Affari ne facciamo con molte Im
prese affari criminosi non ni trattiamo» Co 
si II presidente uscente dell associazione del* 
le banche tedesche federali Hans Christian 
bchrocder Hohenwarth ha m gato qualsiasi 
responsabilità di banche tedesche nella truf
fa costata circa 480 milioni di marchi alla 
Volkswagen Secondo Schroeder Hohen
warth le transazioni per la truffa sono avve
nute attraverso banche straniere La dlrtzto 
ne dell Impresa di Wolfsburg ha fatto saptie 
che non esiste «nessun motivo di Inquietudi
ne per eventuali conseguenze sul programmi 
e sul personali, della fabbrica automoblllstl-

ne di disciplina e contro la 
linea dura scelta dall Ente 
La polemica è accesa, Il di
rettore generale delle Fs, 
Giovanni Coletti, definisce lo 
sciopero «difesa corporativa 
di situazioni di Inefficienza e 
dcresponsabllìzzazione», 11 
sindacato ribatte che la pro
testa non è stata pretestuo
sa, e le massicce adesioni lo 
provano In questo clima 
parte oggi la trattativa per 11 
primo rinnovo del contratto 
di lavoro dei 220mila dipen
denti dell'Ente Fs, costitui
tosi due anni fa Si discuterà 
delle punizioni ma soprat
tutto della riforma delle fer
rovie che finora è stata la
sciata marcire 

Per 11 cinque aprile 1 sinda
cati autonomi hanno Indetto 
altre ventiquattro ore dt 
sciopero a partire dalle 21, la 
UH ha già fatto sapere che 
non aderirà 

Roberto Qresn 

L'Atto chiude, operai in piazza 
A Brescia, il sindaco, che è anche presidente del comitato di difesa della fab
brica, ha denunciato che i privati vorrebbero abbandonare lo stabilimento 

BRESCIA — Scioperi spontanei e manifestazioni con blocchi 
stradali messe in atto ieri mattina dai dipendenti della ATB di 
Brescia La decisione e stata presa non solo perchè ieri nel pome 
riggio si riuniva il consiglio di amministrazione della ditta (metà 
pubblica laFinsider la rimanente privata con la Falck e soci) ma 
anche alla luce delle preoccupanti dichiarazioni rilasciate dal sin 
daco di Brescia L avvocato Pietro Padula — questo il nome del 
primo cittadino intervenendo sabato pomeriggio ad un convegno 
della sua corrente — i moro basisti — a Brescia si era espresso in 
termini molto espliciti «Sono imminente decisioni sulla ATB E 
noto che lunedì (ieri) si riunirà il consiglio di amministrazione 
Credo vi sia un orientamento per interventi drastici» In poche 
parole i privati Falck e Techint — il gruppo dei Rocca i nuovi soci 
della società milanese — sono intenzionati ad abbandonare 1 ATB 
e di mettere in liquidazione la società L ipotesi, a quanto sembra, 
sarebbe stata accolta anche dalla Finsider che detiene la meta del 
pacchetto azionario Ieri il consiglio di amministrazione si è riunì 
to nel tardo pomeriggio a Milano per prendere decisioni che do* 
vranno essere poi ratificate dall asemblea dei soci Cessazione to 
tale dell attività con il licenziamenti dei circa 1000 dipendenti 
ulteriore nnvw di ogni decisione o piano d intervento9 Una prò 

spettiva quest ultima di scarsa attuabilità perchè il piano di rtlan* 
ciò dello stabilimento bresciano — un marchio quello di ATB di 
largo prestigio sul mercato internawonale — tanto pubblicizzato 
nei mesi scorai non ha mai trovato finora nonostante le peritie 
tecniche svoltesi un riscontro oggettivo La situazione oggi si pre
senta ancora più confusa con lo stesso comitato di salvezza, nomi 
nato dal Consiglio comunale in larga misura alt oscuro delie deci* 
sioni delle quali il sindaco si e fatto premonitore 

«ATB 900 posti di lavoro quale futuro?» L'interrogativo ripro 
posto da centinaia di manifesti apparsi sempre più di drammatica 
attualità E ieri i lavoratori ali incertezza del momento hanno 
risposto scioperando I dipendenti dice, I unico reparto rimasto 
nella vecchia sede cittadina, hanno percorso In corteo le vie citta 
dine ed a Roncadelle — dove si trova il grosso della produzione 
delle maestranze ATB — in mattinata hanno dato viata « blocchi 
stradali sulle vie di accesso alla citta In corteo anche 11 noratori 
delle presse 

La ATB è un'azienda specializzata nellacostruztone di condotte 
forzate, nelle tubazioni di acciaio di grand* diametro e di bnmWw 
per gas 

Cerio Blenchi 
mi 

NUOVA ESC0RT CLX. 

Bf t «• 

PROFUMO DI GUIDA. 
C'è la nuova Escort CLX, c'è di nuovo la voglia. 
Il piacere di guidare in bellezza sul percorso 
di una personalità decisa, brillante. 
• 5J marcia • accensione elettronica • sospensioni mei. 
pendenti sulle 4 ruote • \ctri atei mici • luce posteriori 
fendinebbia • fari alogeni • poggiatesta imbottiti • lav i 
tergilunotto • cinture di sicurezza inerziali • paraurti in 
tegralt con inserti rossi • copnruota integrali • consolle 
centrale • specchio uiousore Ino passeggero con co
mando interno • pre equipaggiamento radio • pneuma 
nei 155/SR H su cerchi 13 \ 5 
Disponibile con sistema di frenala antibloccaggio. 
Escort CLX motori 11 - H - 1 -t - 16 Diesel 

STRAORDINARIAMENTE FINO AL 31 MARZO. 
^ ^ fki di risparmio sugli interessi su tutta 

DJ /o la gamma Escort, desta e Onon 
(al tasso fisso del 97S°o) 

Iscort e subito vostri con solo IVA e messa su strada e 
poi 48 rate a partire da 1 220.000 al mese le prime 
LU 2l)1000lesuuxssiu 

NUOVA ESCORT L. 1 1 . 3 1 5 . 0 0 0 
\ersione CL 1\U\C11S\ 
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